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CON I RETTORI PERONI (TRIESTE) E COMPAGNO (UDINE)

Università Fvg, una Fondazione
per le imprese innovative

TRIESTE La Regione
avrà una nuova Fonda-
zione per aumentare la
competitività in Friuli
Venezia Giulia puntan-
do sull’innovazione e
collegando in modo più
strutturato l’Università
di Trieste e quella di
Udine al mondo impren-
ditoriale e agli enti
scientifici regionali. Lo
ha confermato a Trieste
l’assessore regionale
Alessia Rosolen, a mar-
gine di un convegno sul-
la finanza ed il trasferi-
mento di ricerca dagli
atenei verso il mondo
delle imprese, che ha
sottolineato la necessi-
tà di una «regia unica
per sostenere le start
up» attraverso fondi di
venture capital. «Si trat-
ta di un sostegno con-
creto ed espresso anche
in termini finanziari al-
le idee, la chiave di vol-
ta per recuperare i co-
sti pagati dal sistema
economico al ritardo
della loro realizzazio-
ne» ha spiegato l’asses-
sore, senza dare però ul-
teriori dettagli sull’im-
pegno concreto della
Regione per istituire
questa nuova struttura.

La nuova iniziativa
dovrà rafforzare anche
le competizioni regiona-
li «Start Cup Innova-
tion» che hanno lancia-
to diverse piccole azien-
de: una visione condivi-

sa del resto anche dai
rettori degli Atenei di
Trieste, Francesco Pe-
roni, e di Udine, Cristi-
na Compagno. «Spero –
ha aggiunto Maurizio
Fanni, professore del-
l’Ateneo di Trieste e or-
ganizzatore del conve-
gno – che si possa istitu-
ire anche un nuovo Fon-
do d’investimento regio-
nale che assicuri una re-
gia intelligente e condi-
visa del finanziamento
del capitale di base at-
traverso il quale le im-
prese, nate alla con-
fluenza fra mondo del-
l’industria e università,
possano prendere il
via»

«La capacità innovati-
va dei giovani si è para-
dossalmente abbassata
nel tempo - ha commen-
tato Rosolen - e questo
non perché effettiva-
mente tale capacità sia
diminuita ma perché
l’allungarsi del tempo
di applicazione delle lo-
ro idee ha fatto perdere
a quest’ultime capacità
innovativa». La nuova
fondazione sarà intesa
come «luogo in cui atti-
vare forme di collabora-
zione per lo sviluppo di
attività strumentali e di
supporto alla didattica
e alla ricerca che con-
senta agli atenei di esse-
re più competitivi a li-
vello nazionale e inter-
nazionale».
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